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Chi è Romeo Anconetani, guida della squadra 

PISA — Negli unni ruggen
ti della sua carriera lo chia
mavano « mister cinque per 
cento », era il « big » del cal
cio-mercato. 11 « number-one » 
dell ' intricato e sconcertante 
universo dei mediatori di 
gambe d'oro. Oggi giura e 
grida ai quat t ro venti che 
quel tempi — almeno per 
lui — sono definitivamente 
finiti. 

Ma con il calcio no. Lo 
stadio, il rullo ossessivo del 
tamburi della curva nord, le 
grida ed 11 tifo degli ultras 
rimangono l 'habitat naturale 
del signor Romeo Anconeta
ni, nuovo monarca assoluto 
del Pisa 8porting Club. A 

* nulla è valsa la squalifica a 
. vita inflittagli dalla Fede

razione Italiana gioco calcio 
' per un fattaccio occorsogli 
, agli inizi della sua trenten

nale carriera. 
Anconetani nel calcio ha 

• sguazzato come un pesce, pri
ma nei lussuosi alberghi mi
lanesi sempre vicini a quelli 
dove si svolgeva 11 mercato 
ufficiale, poi alla testa del
la Lucchese ed infine, a Pi
sa dove ha messo insieme 1 
suoi undici uomini da pro
mozione. Anche a Pisa è sta
to seguito il canovaccio già 
sperimentato nell'esperienza 
lucchese. Ha trovato una 
squadra sull'orlo del collas
so dirigenziale, spaccata in 
due da una guerra senza 
sbocco t ra il costruttore edi
le Rota, proprietario di mag
gioranza, e gli azionisti di 
minoranza. I milioni sono 
piovuti, il pacchetto aziona-

Il Pisa S. C. nelle mani 
di «mister 5 per cento» 

Burrascosa intervista con il pirotecnico dirigente 

rio di maggioranza è passa
to di mano, 1 vecchi dirigen
ti sono finiti In naftalina. 
Con la compra-vendita di nu
merosi giocatori la squadra 
si è rinnovata. 

Romeo Anconetani ha in
cominciato a regalare sciar
pe con 1 colori neroazzurri 
agli aficlonados dell'arena 
Garibaldi e sul periodico del
l'US Pisa pubblica e firma 
l'articolo di inizio della nuo
va era: « Bilancio e pro
gramma. 

Ora negli uffici del Pisa 
US di via Risorgimento il 
signor Romeo costruisce il 
nuovo personaggio nella spe
ranza dichiarata di una pros
sima, ma non sappiamo 
quanto probabile, riabilita
zione. Abbandonate le vesti 
del manager, indossa i pan
ni dell'appassionato sportivo, 
sceglie la figura un po' pa
tetica e un po' paternalisti
ca dell'uomo battuto dall'av
versa fortuna. Un personag
gio che però non fa molta 
presa sugli Istituti di credito 
cittadini se è vero come lo 
stesso Anconetani confessa 

che le banche « nicchiano a 
qualsiasi richiesta di aiuto». 

Signor Anconetani perché 
ha comprato il Pisa? 

« Non sono un finanziere. 
mi sono affiancato a chi ha 
le responsabilità della condu
zione del Pisa solo per met
tere a disposizione una cer
ta qual esperienza una cer-
rezza e di conoscenza del
l'ambiente. Soprat tut to il 
pubblico reclamava che si 
facesse qualche cosa ». 

Ila detto « amarezza e co
noscenza ». Amarezza per co
sa e quali conoscenze? 

« Basta leggere i giornali 
per avere la sensazione che 
si at tacca anche fuori della 
trincea con tutti i mezzi le
citi ed illeciti ». 

Chi.è che accusa? 
« Mi potranno at taccare 1 

cosiddetti benpensanti ma 
soprattut to la « ex classe di
rigente » del Pisa che nella 
amarezza di sentirsi definiti
vamente esclusa, senza usci
re allo scoperto, frappone 
ostacoli di ogni genere ». 

Le « conoscenze » che lei 

porta al Pisa sono quelle del 
calcio-mercato? 

« Ho rinunciato con serietà 
a questa attività. 
- Lei era un mediatore co-
me tanti altri ? 

« Fra me e il primo degli 
altri c'era un abisso. Io ho 
inventato unu organizzazione 
scientifica in questa attività. 
L'ho inventata io!». 

La chiamavano mister 5'r... 
« Non è vera. Questa sto

ria va smessa. Io ho inven
tato una t rat ta t iva seria ». 

Lei sa molte cose di quel 
mondo. 

« E' un capitolo chiuso ». 
Degli altri mediatori cosa 

ne pensa? 
« Approvo Campana, coreo

grafo degli anti-mediatori. 
anche se a me è costata l'at
tività professionale. Io ero 
un amante del calcio che 
veniva insozzato da ciò che 
avveniva in quell 'ambiente. 
Ora che i mediatori sono 
scomparsi le case sono peg
giorate. pullulano in tutti 
i campi gli intrallazzi, sot
terfugi. incompetenze... ». 

Cosa avveniva? 

Si inaugura martedì la stagione di prosa a Rosignano 

Prima serata con Gogò! al teatro Solvay 
ROSIONANO — Con la rap
presentazione de « Il matri
monio » di Nicolaj Oogol por
tato in scena dalla compagnia 
dell'Atto, martedì si inaugu
ra la stagione teatra le 1978-
79 al tea t ro « E. Solvay » di 
Rosignano. anche quest 'anno 
curata dall 'università popola
re, dall 'amministrazione co
munale e dall 'ente teatrale 
italiano. Gli spettacoli saran
no quattordici dei quali due 
a carat tere musicale. Il tea
tro « E . Solvay» è divenuto 
da alcuni anni punto di in
contro con i matrelori inter
preti del teatro di prosa 
italiano. 

Dopo il passaggio delle ope
re sociali Solvay alla gestio
ne a maggioranza da parte 
dei lavoratori, il tea t ro ha 
saputo trovare una nuova col
locazione aprendosi, at traver
so anche l ' intervento dell'en
te locale, a tut t i 1 cittadini e 
conseguentemente ha potuto 
recepire esigenze che prima 
erano circoscritte ai soli di
pendenti della società belga 
e in maggioranza al ceto im
piegatizio. Vi è s ta to pertan
to un salto di qualità nella 

produzione teatrale che ha 
potuto esprimere opere di 
avanguardia del teatro ita
liano. Basti solo citare un so
lo esempio riferito alla pas
sata stagione, la tanto di
scussa « Franzìska » di Gian
carlo Nanni. 

Al tempo stesso si intende 
lanciare un intervento promo
zionale per il tea t ro nei con
fronti degli studenti conce
dendo abbeoamenti speciali 
a 11200 lire per tut to II ciclo 
delle rappresentazioni e met
tendo a disposizione sessanta 
posti. Il teatro Solvay è l'uni
co della riviera tirrenica t ra 
Livorno e Piombino, che e-
splica attività di rilievo nel 
campo della prosa, per cui è 
auspicabile che il suo rappor
to con la cittadinanza anche 
a livello di comorensorio. si 
estenda, compresi i collega
menti non solo con l'ente lo
cale con il quale ha già rao-
porti. ma anche con la Re
gione Toscana. 

Con una recente presa di 
posizione la Solvay. attraver
so il suo organo di informa-
zlcne « Solvaynotizie ». in ri
sposta ad un articolo sui pro
blemi del teatro in Toscana, 

apparso sul mensile dei co
munisti di Rosignano e della 
Val di Cecina « Insieme ». ha 
giudicato tali proposte di col
laborazione un « esproprio » 
del proprio teatro. E' una In
terpretazione un po' affret
ta ta e superficiale dal mo
mento che il tea t ro stesso è 
gestito dai lavoratori Alla 
rappresentazione d'apertura 
della stagicne, seguiranno 
« Gallina vecchia » di Novel
li con la compagnia del dram
ma italiano con Sarah Fer
rati per la regia di Mario 
Ferrerò il 17 novembre. Il 23 
dello stesso mese la compa
gnia del Teatro Moderno con 
Philippe Leroy e Francesca 
Benedetti porterà sulle sce
ne « Un t ram che si chiama 
desiderio » di Tennessee Wil
liam. Nel mese di dicembre. 
rispettivamente il 4 e il 15 
verranno rappresentati « I 
parenti terribili » di Jean 
Cocteau con la compagnia 
Le Nove Muse con Lilla Bri-
gnone. Anna Miserocchi e 
Giampiero Bechere'li D C la 
regia di Franco Enriquez e 
la « Bottega del caffè » di 
Goldoni, interprete e regista 
Tino Buazzelli. 

Il 1979 darà appuntamento 
per il primo spettacolo il 16 
gennaio con « Pigmallone » 
di Shaw con Giulio Bosetti. 
la Malanima e Marina Bctv 
fìgli. 

Successivamente saranno 
rappresentat i altri sei lavori 
la cui da ta è ancora da de
finire: « La madre » di Brecht 
con Pupella Maggio, « Il se
duttore » di Fabbri eco Pam-
bieri per la regia di Franco 
Enriquez, « La parigina » con 
Paola Quattr ini e Aldo Reg
giani, « Le pìllole d'Ercole » 
con Aroldo Tieri e Giuliana 
Lojodice. « Un sorso di ter
ra » rappresentata dalla Com
pagnia Emilia Romagna per 
la regia di Gianfranco De Bo-
sio. per chiudere con « Amle
to » rappresentato dalla com
pagnia La fabbrica dell'atto
re con Giancarlo Nanni in
terprete e regista e Manuela 
Kusterman. A queste rappre
sentazioni ne seguiranno due 
a carat tere musicale una del-

] le quali « Burlesk » con Nino 
I Casteln"ovo. M'ninda Mar-
1 tino e Gianni Nazzaro. 

Giovanni Nannini 

« Se Campana ha ritenu
to di intervenire vuol dire 
che c'erano dirigenti, me
diatori. giornalisti sportivi 
prezzolati e disonesti, si era 
creata una mafia di preben-
be di decine di milioni ». 

Lei, signor Anconetani, sa 
nomi e fatti.. 

« No » 
Perché7 

« Perché non mi piace par
lare di cose cosi tristi e or
mai superate; non voglio es
sere il notaio degli scan
dali ». 

E veniamo alla sua atti
vità di dirigente in squadre 
di calcio. A Lucca ha lascia
to, a quanto si dice, circa due 
miliardi di deficit a causa 
di acquisti poco oculati. 

« Il bilancio lasciato al 
momento della cessazione del 
rapporto con la Lucchese è 
quello che i dirigenti ben sa
pevano. Querelerei chi affer
masse quanto lei ha detto. 
Eventuali bilanci gonfiati 
non mi riguardano». 

Lei ora ha comprato il 
Pisa... 

« Io non ho comprato nul
la. Mi sono sobbarcato del
la condizione della società...». 

Ma il pacchetto azionario 
di maggioranza ha cambiato 
padrone. 

C'è stato un passaggio di 
proprietà delle azioni. Il pac
chetto è stato acquistato dal 
gruppo Anconetani ». 

Che fa capo ufficialmente 
al signor Adolfo, suo figlio. 
Mi dica. Invece, come mai 
una persona squalificata a 
vita dalla federazione di
rige... 

« No. questo no! Se aves
se un certo ritegno queste 
cose non le domanderebbe. 
A questa domanda non ri
spondo ». 

Molti comunque l'hanno 
formulata... 

« La diffido fin da ora a 
pubblicare una riga di quan
to ha detto ». 

Fat ta questa sfuriata il si
gnor Anconetani ci ripensa 
e giunge ad un compromes
so: scriverà lui. di suo pugno 
sia la domanda che la ri
sposta. e con la sua grafia 
dai trat t i svolazzanti scrive: 
« In merito alla sua posi
zione federale cosa può di
chiararci? Ritengo che sia 
imminente la "regolarizza
zione" del "caso Anconeta
n i" e cosi potranno cessa
re le varie speculazioni, al
cune anche indelicate, nei 
miei confronti. Firmato: Ro
meo Anconetani ». 

Va bene. Parliamo ora del
le prospettive del Pisa. 

« No. ora basta, sono spom
pato. Scriva Invece questo: 
contrariamente a come si 
sente lei. signor giornalista. 
il signor Anconetani si sen
te un buono ». 

Andrea Lazzeri 

Nella foto: la squadra del Pi
sa Sporling Club, e in alto 
a destra Adolfo Anconetani, 
fiqlio dì Romeo-mister 5%. 
Adolfo è il titolare del Club; 
il padre gli ha ceduto la dire
zione della squadra non po
tendo assumerla in prima per
sona per la squalifica 
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Si.conclude questa mattina al Palazzo dei Congressi 

La programmazione ai centro 
del 2* congresso dell'Arcat 

Presentato un programma per il triennio 79-81 per la realizzazione di 7.200 alloggi in Toscana 
Necessario uno stretto rapporto tra cooperazione, ente locale e imprese che operano nell'edilizia 

SI conclude questa matt ina 
11 secondo congresso regio 
naie delle cooperative di abi
tazione toscana, apertosi ve 
nerdl sera presso il Palazzo 
del Congressi di Firenze con 
la relazione del presidente 
Nicola DI Biagio. 

Un congresso di svolta co
me è stato definito dal rela
tore e dal numerosi soci del 
le circa 460 cooperative, ade
renti all'associazione regiona
le, intervenuti nel dibattito 
E' s tato infatti il vasto mo 
vimento di lotta realizzatosi 
at torno al problema casa, che 
ha visto aggregarsi In questi 
ultimi due anni circa 25.000 
soci at torno alle cooperative 
di abitazione, producendo con 
i mutat i rapporti di forza sta 
bilitlsi a livello politico ge
nerale, la approvazione di 
leggi quali quelle relative al 
piano decennale per l'edilìzia. 
quella degli interventi regio
nali. la 865. 

Oggi di fronte a questi 
nuovi s t rumenti di interven
to, che vedono in particola
re l'ente locale e la Regione 
assumere un ruolo preminen
te in quelli che sono gli in
terventi operativi per la rea
lizzazione di case a basso 
costo, occorre — ha ricorda
to 11 presidente Di Biagio — 
mutare anche il ruolo della 
cooperazlone. 

« Non si t ra t ta più — è 
stato sottolineato nella rela
zione — di gestire i vari e 
pochi finanziamenti che fi
no ad oggi lo Stato ha messo 
a disposizione per l'edilizia 
abitativa, ma occorre inter
venire in prima persona as
sieme alla Regione ed agli I 
operatori economici del set
tore dell'edilizia per program i 
mare assieme gli interventi ». . 

Il problema della program
mazione è stato il perno at
torno al quale ha ruotato 
tut to il congresso. 

Per il triennio 1979 81 che 
coincide tra l'altro con la 
chiusura del primo quadrien
nio del piano decennale, l'as
sociazione regionale delle 
cooperative di abitazione to
scane ha presentato un prò 
gramma di Interventi che 
prevede la realizzazione di 
circa 7.200 alloggi in tu t ta 
la Regione. L'obiettivo è 
quello di riuscire In questo 
lasso di tempo a soddisfare 
almeno il 30''< delle richie
ste di abitazioni che vengo
no dai circa 25 000 soci del
l'Arcat. con un investimen

to pari A circa 200 miliardi 
di lire. 

Almeno 1800 alloggi dei 
7.200 previsti verranno rea 
Uzzati con mutui ordinari e 
con la raccolta del risparmio 
sociale. Questo fatto molto 
importante è da sottolinea
re per la novità che rappre
senta per la nostra organiz
zazione e anche perché espri
me già in modo consistente 
un concreto successo della 
politica dell 'allargamento del
la domanda a fasce sociali 
medio alte sottrat te cosi alla 
at tesa di «agevolazioni pub
bliche facili » e alle rendite 
di posizione del mercato pn 
vato. L'Arcat infatti propo-

j ne che si vada ad una scie-
I zione della domanda facili-

Il programma di lavoro 
dei comunisti di Livorno 
LIVORNO — Nella riunione 
del comitato cittadino di Li
vorno sono stati definiti 5 
settori di lavoro: 1) proble
mi del partito, responsabile 
Simonti; 2) problemi delle au
tonomie e del decentramen
to. responsabile Benvenuti: 
3) problemi del lavoro, re
sponsabile Bufallnl; 4) pro
blemi della scuola, respon
sabile Monica Lischl; 5) pro
blemi economici e sociali, re
sponsabile Stagi. La segre
teria risulta cosi composta 
dal compagni: Landi (segre
tario del comitato cittadino), 
Simonti, Benvenuti, Bufali-
ni. L'Ischi e Stagi. Vittorio 

Vittori, membro uscente del 
comitato cittadino, ha assun
to l'incarico di assessore co
munale alla cultura, in sosti
tuzione del compagno Rugge
ro Morelli. 

Con la definizione del pro
gramma di lavoro saranno de
legati incarichi di specifiche 
commissioni e saranno chia
mati compagni che collabo
rarono insieme ai responsa
bili di settore per garantire 
una direzione collegiale e fun
zionale. Il CC ha costituito 
due gruppi di lavoro che for
muleranno propaste di dibat
tito e di lavoro su « La con
dizione giovanile a Livorno » 
la politica culturale. 

tando l'accesso al credito age
volato per le fasce sociali più 
basse. 

«Il peso e la qualità di que
sto piano — si e affermato 
nella relazione e nel dibat
tito - Impongono che sia 
fondato su criteri e metodi 
di nrogramazione privi di ca
sualità ma saldamente anco 
rati al quadro di riferimento 
della programmazione regio 
naie e a parametr i di fatti
bilità tecnica ed economica ». 

Per facilitare l 'inserimento 
delle proposte avanzate dal-
l'Arcat nel quadro di Inter
vento regionale ò stato prò 
posto di andare alla presenta
zione di « blocchi di doman
da » per aree intercomunali 
e alla realiz/azlonr di strut
ture coouerative che superi
no l 'attuale farragmosità, 
dando anche a queste delle 
dimensioni zonali adeguate 
alle necessità di acquistare 
maggiore potere contrat tuale 
sia nei confronti degli enti 
locali sia delle stesse im
prese a e ui vengono affidati 
gli appalti. 

L'associazione delle coope
rative di abitazione e con 
vinta infatti che l'incontro 
tra ente locale, cooperazio
ne e imprese del settore edi
le sia necessario ed indispen
sabile per risolvere il prò 
blema casa e rilanciare l'edi
lizia, Al congresso hanno por
tato il loro saluto ed il loro 
contributo il presidente del
la regione Mario Leone, il 
presidente regionale dcll'Anci 
Finetti . il segretario regio
nale della FLC Barducci. il 
compagno Cantelli della se
greteria regionale del PCI. 
ed il segretario provinciale 
del P8I Ferracci 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E : Eutanasia di un amore 
M E T R O P O L I T A N : Pan e dispari 
M O D E R N O : Tutto suo padre 
L A Z Z E R I : Mol ly primavera del 

fesso 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Saxoton* 
EUROPA 2 : Barry Lyndon 
M A R R A C C I N I : Eutanasia di un 

amor* 
O D E O N : Il vangelo secondo S. Fre

diano 
SPLENDOR: Pretty baby 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : Greas* 
P O L I T E A M A : L'albero degli zoc

coli 
T R I O N F O : A chi tocca tocca 
CORSO: Swarm incombe! 
O D E O N : Una donna tutta sola 

PISA 
ASTRA: Tutto suo padre 
A R I S T O N : Pari e dispari 
I T A L I A : Squadra antimafia 
O D E O N : L'ultimo valzer 
N U O V O : I 4 dell'oca selvaggia 
M I G N O N : Lo chiamavano Bulldozer 

PISTOIA 
EDEN: (nuovo programma) 
I T A L I A : Bel ' Ami l'impero del 

sesso 
R O M A : La corsa più pazza del 

mondo 
GLOBO: Pretty baby 
LUX: Visite a dom.cilio 
O L I M P I A ( M . C . ) : Non pervenuto 

SIENA 
I M P E R O : Giornate intime d: una 

governante 
M E T R O P O L I T A N : Alta tensione 
O D E O N : Pari • dispari 
M O D E R N O : L'albero degli zoccoli 
S M E R A L D O : (Chiuso) 

VIAREGGIO 
EDEN: F.l 5 T. 
EOLO: Capitan Nemo 
O D E O N £<jtanai!£ -i\ un amor* 
M O D E R N O (Camaiore): n p. 

LUCCA 
M I G N O N : Eutanasia di un amore 
M O D E R N O : Pari e dispari 
CENTRALE: Solamente nero 
ASTRA: Sintonia d'autunno 

M O N I t C A U N I 

KURSAAL T E A T R O : Alta tensione 
EXCELSIOR: Greese 
A D R I A N O : Pan e dispari 

CARRARA 
M A R C O N I : Pari e dispari 
G A R I B A L D I : Porco mondo porno. 

PIOMBINO 
O D E O N : Capricorn one 
S E M P I O N E : Attentato al Trans-

express, segue. Sotto a chi tocca 
M E T R O P O L I T A N : L'arma 

COUE VA' Q ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La por

no detective ( V M 18) 
S. A G O S T I N O : Arrivano I Me Gr«-

gors 
P ISCINA O L I M P I A ; or* 21 Ballo 

RO>.IGNANO SOLVAY 
T E A T R O SOLVAY: Grazie a Dio 

• Venerdì 

POGGIBONSI 
POGGIBONSI (S iena ) : ore 18 

Torna a casa Beniamino - or* 
20 Lady Chatterly Junior 

P O L I T E A M A : ore 16 Dudù II 
maggiolino a tutto gas • ore 21 
Il mio n o m i è Nessuno 

CALVI ? UOMO 
DONNA 

H M V I M N A M M » 

IPPODROMO DI ARDENZA 
RIUNIONE D'INVERNO 1978 - LIVORNO 

OGGI - ORE 14,30 - PRIMA GIORNATA DI 

CORSE di 
GALOPPO 

Servizio di bar - Impianto televisivo a circuito chiuso 

INTERPELLATE 

MEN 2000 L'Organizzazione EUR 
diratta dal Sig. ALFONSO GALLETTI a FIGLI 

UN NOME UNA GARANZIA 
Dimostrazioni gratuite 

FIRENZE - Via XX Set tembre . 10 nero 
(Zona Ponte Rosso » Tel. 475 379 

L U N E D I ' M A T T I N A C H I U S O PER R I P O S O S E T T I M A N A L E 

prtii. stmprt mWltrtt 
O arronzo d prima quelito 

H O M I un T0SC1U 

T O R R I T A d i Slena 
i M i P w ImftpvtaMhT» 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 

alla qualità 

ai 
PUOI! 

SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

All'Elettroforniture 
Pisane 

Via Provinciale Calcesana, 54/60 
Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad un Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio; prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Grande magazzino all'ingrosso 

Troverete vasto assortimento di qualsiasi 
elettrodomestico, TV Colori, lampadari 
delle migliori marche nazionali ed estere, 
a prezzi di assoluta concorrenza 

Prima di fare acquisti, 

INTERPELLATECI ! 


